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JIF jimininistraçîone jenerale della Lombardia 
mo{ ione del cittadino Porro membro della medesima. 

della 
Mi crederei indegno, o Cittadini Amministratori, e 

vostra confidenza, e di quella del Popolo, che deve 
giudicarci , se non vi dicessi la verità , e quanto questa 
sarà più dura a sentirsi, altrettanto sarà più degna di sor
tire da un labbro repubblicano , e d' essere intesa da* 
magistrati del Popolo . 

Noi siamo stati nominati ad amministrare la Lombar
dia dalla repubblica francese, il Popolo ci ha in qualche 
niodo confermati , e quando non lo avesse fatto, noi sareç
simo sempre risponsali verso di lui di adempire i nostri 
doveri ; e di procurargli la sua felicità . 

Noi abbiamo fatto dei passi, stabiliti de* principj 
riparati dei disordini , ma la quantità , che ne esiste tutt' o
ra, e le cose che non abbiamo fatte, e che avremmo do

» 

vuta fare , devono incutere spavento in ogni magistrato 
ben intenzionato # 

Cip procede in gran parte, perchè il nostro numero è 
.troppo piccolo j noi facciamo una legge, e passiamo a 
pensarne un' altra , e intanto la prima non è eseguita : af
fatichiamo per una quantità di dettagli, contrastiamo con
tre? infinite cabale che ci attraversano nelle nostre opera

, e frattanto non possiamo attendere alle cose pift 
grandi. 

Cosa abbiamo noi fatto per ottenere la libertà ? 

zio ni 

CV e la costituzione che ci e 
■flj 

stata dimandata ? CV e 
un piano formato da seguirsi nella nostra marcia rivolli
i&ionaria? Cosa abbiamo tentar» per imitare i nostri fra
telli 

mit 
cispadani, per istringeni tua loro con nodi 
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Appena abbiamo fatto un progetto di mandare una 

Utazione a fu terni zzare con essi. di cui m 
tato il numero, e drferito rchè 
chi che di due di noi ade 

ad attendere 
dono 

affa 
mpossib il 

che da noi d 

Pel di più noi abbiamo forza mor che si 
ricerca nelle nostre circostanze . 

■ L 

Forse saressimo capaci di regola 
tempo più tranqu ma non 

pò di crisi, in cui altro non può condu 
ad filosofica 

m 
indifFe 
Cittadi 

amore per la patria eguale 

cose pubbliche 
un tem
i pubbli
na enee
i più de

siamo in 
rre al be 
la massi 

per privato interesse 

fee 
be 

voi lo sapete, il Popolo è situato tra la li
e una prossima schiavitù suoi ma per 

situati cioè tra la libertà e la mor 
i I 

potrà provare, che venendo gì 

essere in una posizione più for 
e di noi chi non 

sarebbe 
sarà un eterno parahzzator 
1' esito degli avvenimenti, 

che attenderà 
e che sebben< 

nqui 
:side che 

questi 
si. si 

nderci libe 
p 

opporrà a tutte le mi fo 
i promet ter
possono oc 

Tenerci la libertà 
V 

La Lombardia abbonda d patriot t i , ma questi non 
hanno un punto di unione , a cui appogg con conti
denza , noi da 
dalia schiaviti 
dovressimo dirigg 

salvare la Patria 
da una rivolutfone mal 

a far una udente 
regolata , 

; e 
noi 

comun be
spoglia da quei disordini che potrebbero accompa ne , e 

gnarla, se venisse eseguita senza un p 
ma noi invece e' isoliamo da' patriott 

ben preparato 

Io non accuso nessuno, ma gli avvenimenti de
1 gior 

in passati mi 
la prima 

due grandi, due terribili verità,, 
di noi non han voluto soccorrere la 

patria d 
che 

non lo hanno pò econda che fi 
saremo in un numero più imponente , non a

vremo 1' energ per ope ben pubbl 

dini 
Un passo 

amanti della 
fare generoso e degno di citta

patri dichiaria con franche* 

fficie 
repubblica francese, ed al Popolo , che noi starno 

ad ademp 
dimandiamo di 

.Jt-

doveri della nostra ,canca, e 
:iuti di nuLiUM. 
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Lungir da noi » il timore di essere dispreggevoli pale 

$ando la nostra debolezza, al contrario con tale ingenu
a 

confessione ci attireremo la stima dell' uno e dell* altro, 
assai più che se vorremmo per mil inteso orgoglio , per 
una meschina gelosia di dominio riconcentrare in noi un 
potere di cui non siamo capaci di fare quell' uso che ri
chiede il bene comune. 

Io mosso da tali ragioni vi presento un progetto, on
de formarvi, se volete, un governo interinale che vi prepa 
ri alla libertà, accettatelo o cangiatelo secondo che U 

ma in ogni modo adottate vostra saviezza vi suggerirà, 
la massima, se vi è cara la patria, di accrescere il no 
stro numero , e in quanto a me vi protesto che se le mie 
voci dettate dalla intenzione la più pura sono inutili, a* 
mero piuttosto di compiangere privato cittadino i mali 
pubblici, che magistrato del Popolo rimproverarmi un 
giorno di aver perso la più propizia occasione di render
lo libero e felice. Eccovi il mio progetto. 

v 

Sul governo centrale. 
L 

Si deve in primo luogo cercare di purgare le munici
palità dello stato da quei soggetti, che per interesse, per 
nascita o per ispirito di corpo sono contrari al nuovo or
dine di cose; sin a tanto che vi saranno in essa dei mem
bri dotti come Pierrot, e patriotti come Wurmscr, il mio 
progetto non potrà aver luogo . 

Coloro che hanno perduto onori e sostanze nella mu
tazione di governo si devono escludere, essi non possono 
atnare ciò che gli ha spogliati dei loro beni veri o 
ideati . 

Bisogna nell& scelta preferire coloro che hanno mani
festato i loro pensieri liberi nel tempo dell' antica tiran
nia ai patriotti divenuti tali dopo l' arrivo delle armate 
repubblicane „ I primi sono mossi certamente da un entu
siasmo verso la libertà., da intima persuasione, da pirinci
pj che difendono, i secondi ponno esser mossi soltanto 
dalla speranza di acquistarsi oro ed impieghi, o da un 
carattere che segue senza fundamento ragionato le novità, 
© dalla paura e qualche volta dalla perfida idea di cela
re con apparenze di patriottismo i* armocïiwia ^ che mi
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i preferire pluctoisto qlrèglv che 

energia 

|)toïèssano opinioni forti, ed oso anche dire esagerate, a 
coloro, che npn hanno, che idee deboli e mancanti di 

; chi si propone uno scopo sublime, se non vi ar. 
riva almeno , vi si avvicina , ma chi non vuole arrivare 
che alla mediocrità, resta nell' infimo, dato anche 
entrambi si accostino al punto, che hanno preso per me
tà con egual proporzione . E a dirlo più chiaramenre , se 
tino vuole un governo puramente democratico, arriverà al
meno ad ottenere una democrazia rappresentativa ; ma se 

che 

uno comincia dal domandare un governo misto, combattuto 
dagli ostacoli, finirà nel contentarsi di un re costituzio
nale . 

Non intendo perciò di appoggiare la scelta di alcunî  
che, formando il loro patriottismo con dieci o dodici 
risonanti parole, di cui fanno uso ad ogni occasione, noti 
propongono, che misure disastrose e stravaganti 

Parrà forse strano quello che vadoad aggiugnere, per 
quanto i gran nomi siano utili alla ©ausa, che difendiamo, 
pure preferirei nella scelta degli uomini di semplice buon 
senso dottati, e di un patriottismo il più puro, a quelli , 
che sono rinomati per grandi cogmizioni 

** 

. * ■ 

, ma che sono 
persone, che da lungo tempo hanno fissato il loro sistema, 
freddi patriotti , gran ragionatori, perchè i primi metto
no il loro interesse nel loro cooperare alla libertà, gli altri 
hanno un gran nome a sostenere, e non sanno come ris
pondere all' aspettazione che il pubblico ha di loro, altron
de avezzi ad essere nelle loro opinioni qualche mewo se
colo più avanzati del resto degli uomini, non ponno soffri
re che l'urto della rivoluzione portando degli uomini di lo
ro più giovani, e più sconosciuti ad awanzarsi di un in
tero secolo, essi si trovino dai precursori delle gran veri
tà 
prio 

che erano, ridotti ad esserne i seguaci ; V amor pro 
a llora gli seduce, e chiamano esagerazioni e falli 

che il gelo dell' età , e la presunzione di 
esser giunti al colmo del sapere, non gli ha permesso di 
quelle opinioni 

egoismo ordinaadottare per i primi: in somma hanno 1 
rio deçli uomini, più quello ilei letterati

Fatta una riforma nelle municipalità su queste basi, 
K-

Quale sarà il modo di formarsi una costituzione , e di far 
ïâ accettare dal Popolo? 

Questo Popolo ha il diritto di scegliere la cosmuzrio 
ni , che più gli piace, guai a chi tentasse levargli tale di 

m 
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ritto; ma 
patriotti, 
sto hannc 

uomim illuminati che pensano per 
che conoscono il suo vero interesse 

a quiete loro 
> 

che 
ma i 
que* 

P 
to , che per questo hanno esposto il loro onore alle accu-

de' maligni, la loro vita al furore de 
die de' tradito hanno anch essi un d 
quando il Popolo deve decidere d 
istrutto di ciò che decide, e non 
voli e momentanee 

pubbl 
preve 

mici, all' insi-
'o i ed è che 
:a felicità sia 
uto da favore-

circostanze 
Ma Popolo della Lombardia è 

questo momento abbastan dell cose d 
decid Secoli di schiavitù d sup 

forse in 
cui 8 deve 
P hanno 

oppresso: i despoti con de coprivano le più sera 
nozioni de' 
vano la libe 

d 
pi n gè va no la 
del furore, s 
rito del vai 
credere. che 

fo 
prezzolati scrittori crii dì 

diosa del disord 
acerdotì interessati e be 
g* che dovevano pred 

lontani dallo spi 
> 

4 » 

gli fac 

mentre s due 
non potesse unirsi colla relig 

dall 
fatte per non 'dis g Pu 

Il Popolo, è vero, è sortito in paste dal 
ma artifizio e cabala cercano di gettarve d 

go 
b« 

n u o v o $ 
berta , e 
e non P 

fate, che il Popolo conosca più da vicino la li-
gii conoscendola P amerà ; e chi mai la conosce, 
ama 

IVta in offgi 
» 

il 
d +

r
_ 

e la sua non ne conósce che il nome; 
mente, che già forse se ne era fatta un* idea più grande 

nfonde il Governo libero col governo militare, che ben 
che S1 

governo 
è parable da alcuni incovementi 

non servano certamente a farlo amare dal Popol 
J he 

Q dunque il mezzo presentare Popol una 
■=' costituzione su cui pò de 
fondamento Il mezzo più giusto 

» 

precauzione, e coit 
e conveniente e quello 

di dargli il tempo di conoscere meglio la libertà, e d 
ndo frattanto un governo interinale , che for 

mi progetto di in somma una coiivenzion 
nazionale ; a questa si fissi un tempo determinato p 
compiere travaglio, onde 
dei poteri nelle stesse ma 

V elezione dei membri di questa se ve* 
nisse fatta dal Popolo , incontrerebbe la stessa difficoltà 
l'approvazione della costituzione > di cui sic disopta par 

* 

lato ç 
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causa pubblica colia sua voce imperiosa ci avver* 
, che non si deve permettere che per inganno il Popolo 

i i suoi più cari interessi nelle mani de' suoi nemici, 
che non si permetta, che gli apostoli del realismo sia
tio incaricati di difendere la libertà delle opinioni; avre
mo dunque noi travagliato perchè un conciliabolo austria
co decida della nostra sorte, perchè degli emissari o Is
pani o piemontesi fissino il prezzo a cui saremo Ten 
duti ? 

No, le municipalità della Lombardia riunite tutte in un 
sólo corpo all'amministrazione generale, formino Pinterina
Je governo, la convenzion nazionale , ognuna di esse sia 
accresciuta di un quarto, e i soggetti che debbono accre
scerlo siano eletti dal Popolo che ha già confermato gli 
altri come autorità costituite neli' atto pubblico da lui 
già fatto 

Questa convenzione, dentro un termine fissato formi 
una saggia costituzione fondata sulla sovranità del Popo
lo , e sulla democrazia, la proponga alla nazione, che in 
allora illuminata su'suoi diritti, affezionata alla libertà, che 
ha di già gustata , potrà deciderne, e contenta o mal 

> ■ 

J. 

Contenta dell» elezioni, che avrà ora fatte , sceglierà con 
precaufcione i suoi nuovi rappresentanti. 

Cittadini, la calunnia ci accuseràenvoler continuare 
a regolare la nazione, ci accuserà di ambizione, ma 
noi non dobbiamo cercare che il ben pubblico , e dobbia
ilio egualmente disprczzare i pericoli e le calunnie. Vo
lete voi confonderle i, rispondete coi fatti, fate una buona 
costituzione puramente democratica; fate di più per con
fonderli , cominciate le vostre operazioni nella nuova con
venzione Col giurare , che accettata che sarà dal Popolo 
la costituzione, tornerete a mischiarvi nella folla dei nostri 
concittadini , e che non accetterete altro impiego, che 
■quello di difendere la patria e la libertà coli' armi alla 

ano. 
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ma %$ dicembre. = L' armamento a 
scopre sempre più le debolezze di sua santità. 
alcuni si arricchiscono, ed il Popolo s' impove* 

risce ognor più. Si sente la necessità della pace, e si pren»» 
la guerra. Galeri § dono tutti i mezzi che obbligano 

ma il ca Cacault sono spesso in segreti trattenimenti; 
rattere del secondo non lascia mente a sperare dalie ca 
baie del primo. Il caso delle legazioni è disperato, 
frono i beni allodiali a compimento de' 
offerta sarà pure mal ricevuta Il s. P. 

mihoui, 
malgrado. 

Si o£ 
ma la 
la su» 

conosce la svi' iofallibilità della quale è ben conscio, 
sta presa sul voto del generale de* giacobini, ma non 
è più in tempo di provvedere ne alla sua fallita infallibi-
lità, ne 
ni 

alle infallibili minacce di questi padri domenica
che fremonV^oìritro il papa, e insensibilmente con

tro il papato. 1 tornir ni generalmente convengono che il 
torto sta da questa corte. Il partito de' francesi comincia 
a manifestarsi, e non è così piccola. Due catQinali tra 
gli altri sono contrariissimi al papa ; ed altri fanno par
lar dì se, come di Bruto a tempo di Cesare. A 
ragione che i principi francesi si fanno largo nei Popolo, 
quésto li paragona cogli evangelici, ed argomenta assai 
meglio de' curiali del Papa . Che sarebbe se i francesi 
mettessero in opera queste disposizioni ? Il senatore che 
si trova alla testa di queste milizie , potrebbe eseguire 
gran piano. Se la Francia avrà un pò di pazienza, e 

un 
* ■ 

i 
4 , 
francesi secondino i loto principi, 1 albero 
risorgerà certamente nel campidoglio . 

libertà 

'Pietroburgo =? Sono rimarchevoli alcune circostanze 
della morte dell' imperadrice . Alle & ore entrò nel suo 
gabinetto particolare, non già sola corne Se ini rami de en
trò nella tomba di JV/rao, secondo che avea prcsaggito, o 
piuttosto augurato Voltaire , ma accompagnata da un suo 
confidente. Essa era piena di vivr i ta. Dopo un' ora 
circa cadde in isvenimcnto. Accorsero in ajuto tutti 
schiavi illustri di corte, e la sorpresero abbandonata sul 
t o , ma forse, perche abituata a questo stesso modo, 
la testa in giù, e i piedi in alto , Essa non 
de alcun segno di conoscenza sino alle io ore della 
del giorno seguente , toltane qualche leggiera pwlsa^ijue 
€i polso; e nella seta del giovedì alcuni minuti prima 

del-
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Sparato il di lei cadavere 
si sono trovate due vene rotte nella testa. 

jl^granduca e 
verte, avvertito subito 

■'V • 

alla campagna 
accidente, arrivò in 

4e 

alle sette della sera , Un* ora dopo la mewà notte en* 
fxando il venerdì ncevette il giuramento di tutta la cor
te , e de' reggimenti delle guardie. Si è osservato che 
1''imperatrice contro l'uso ordinario L* ha pur 
Stato . Sarà forse per . dimostrare altrui eh' è 

^ w -, 

essa pre
in spirato 

quella corte il despotismo delle donne, che ha tanto in 
fluito nel resto de' ga europei ? Nel giorno 
teguente fu ordinato che si cambiasse 1' uniforme del reg

e che fosse montato affatto alla gimento delle guardie, 
prussiana. I diplomatici argomentano grandi cose da que
sto cambiamento di maschera. 11 principe di Baratinskoi, 
marasciallo della corte , è stato indiscretamente congedap 
to ; e il principe di 
che influenza, 

si crede che conserverà qua! 
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